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                                                             Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS          27 Giugno 2018
AGENZIA DELLE ENTRATE
Definito il riparto tra livellati e dirigenti del comma 165 e della quota incentivante anno 2016
Firmato l’accordo sulla retribuzione di risultato dei dirigenti e funzionari incaricati (per tre mesi) anno 2015

Come è certamente noto, non è possibile definire i criteri di riparto del FUA 2016 e, quindi, non è possibile riscuoterlo se prima non si è provveduto a “spacchettare” il comma 165 (derivante dal decreto del Ministro del MEF) e la quota incentivante derivante dalla Convenzione) tra personale delle aree e dirigenti atteso che entrambi gli istituti di incentivazione finanziano il Fua.


Nel corso della riunione di ieri abbiamo provveduto a definire questo adempimento, propedeutico – ripetiamo – all’accordo per l’erogazione del Fua 2016.


Le risorse di cui trattasi, ammontanti complessivamente ad oltre 157 milioni di euro derivanti dal Comma 165 e circa 82 milioni di euro derivanti dalla quota incentivante, sono state assegnate come segue:

COMMA 165

· Il 97,5% pari ad oltre 153 milioni di euro all’incentivazione del personale delle aree professionali

· Il 2,5% pari a circa 4 milioni di euro per l’incentivazione del personale dirigente

Vale la pena ricordare che la drastica riduzione della cifra assegnata alla dirigenza (dal 4% al 2,5% trova la sua giustificazione nella netta diminuzione dei dirigenti in conseguenza della nota sentenza della Corte Costituzionale anche se va tenuto conto degli interim assegnati e di cui parleremo tra un attimo)

QUOTA INCENTIVANTE

· Circa 78 milioni di euro al FUA del personale delle aree
· Circa 1,8 milioni di euro al finanziamento della retribuzione di risultato dei dirigenti

· Circa 2 milioni di euro al potenziamento dell’Agenzia

La CISL FP ha avuto molto da dire sui 2 milioni che l’Agenzia ha chiesto di riservare al suo potenziamento….ci siamo “arresi” solo sulla promessa del Capo del Personale di utilizzare queste risorse anche per aumentare considerevolmente le postazioni del telelavoro. Con questa promessa ufficiale sappia il Dr. Polito che lo “attendiamo al varco”

SPECIALE DIRIGENTI
Abbiamo sottoscritto, inoltre, l’accordo sui criteri di corresponsione della retribuzione di risultato anno 2015.

L’erogazione di tale emolumento è, ovviamente, condizionata dagli effetti della Sentenza n.37/2015 della Corte Costituzionale che ha determinato il venir meno di circa 800 incarichi di funzioni dirigenziali affidati, come è noto, a funzionari dell’Agenzia.
Ricordiamo questa circostanza solo per chiarire che quasi tutti i dirigenti di ruolo hanno dovuto assumere, per far fronte ad una situazione di straordinaria complessità, uno più interim.

Per tale motivo la retribuzione di risultato dell’anno 2015 è stata incrementata del 15% rispetto al valore medio procapite erogato nel 2014

A funzionari incaricati la retribuzione di risultato sarà erogata tenendo conto dei mesi di copertura dell’incarico (tre mesi) più l’aggiunta di un terzo della retribuzione spettante, mentre le somme residue andranno in economia.
Inoltre, per i dirigenti di ruolo che hanno avuto uno o più interim è prevista una maggiorazione della retribuzione di risultato nella misura massima del 25% della retribuzione di posizione prevista per gli incarichi dei dirigenti sostituiti.

Su questo ultimo incremento la CISL FP aveva espressamente chiesto (vedi Noi Fin 962) che fossero valutati non solo gli interim orizzontali (es. direttore provinciale che assume interim di altra direzione provinciale) ma anche quelli verticali (es. direttore provinciale che assume interim del capo area dirigenziale della propria DP) seppure questa fattispecie non è contemplata nel CCNL della dirigenza.

Ritenevamo e continuiamo a ritenere che la straordinarietà della situazione venutasi a creare dopo la sentenza della Consulta avrebbe meritato decisioni, appunto, “straordinarie”.

Ci spiace segnalare che su questa proposta siamo rimasti soli, tolto un “timido” appoggio di Unadis, e quindi il risultato non è stato raggiunto anche se abbiamo sottoscritto una dichiarazione congiunta, firmata da tutti, contenente un impegno a verificare, per l’anno 2016, la possibilità di tenere conto degli interim affidati a titolari di strutture sovraordinate (interim verticali) 
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